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Oggetto: Richiesta incontro urgente modifica allegato 25 DLG 259

Onorevole Signor Ministro,
la scrivente Associazione congiuntamente con l’Associazione ARAC si vedono costrette a chiederLe un
incontro urgentissimo al fine di definire con Lei, quanto contenuto nelle modifiche all'allegato 25 dlg 259 1°
agosto 2003 recentemente pubblicate in rete amatoriale.

La richiesta urgente d’incontro e’ dovuta, come risulta nelle comunicazioni di convocazione da parte
del Suo Ministero, al fatto che in data 29 novembre 2006 si è tenuta una riunione alla presenza dei soli
rappresentanti dell’associazione di radioamatori ARI, nella quale è stata consegnata la bozza del decreto in
oggetto.

Dall’aprile del 2005, le scriventi Associazioni fanno parte insieme all’ARI e al CISAR di un “tavolo
tecnico” che attualmente sta’ analizzando le problematiche inerenti alle stazioni ripetitrici e alle frequenze
dove allocare le medesime, risulta da parte nostra incomprensibile l’esclusione in merito a questa riunione
svoltasi in data 29 novembre 2006 visto l’importanza per tutta la Categoria del  tema trattato nella stessa.
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Malgrado tale decreto non sia stato ancora pubblicato, nell’ambiente radioamatoriale circola  la voce
secondo cui tutto sarebbe già definito, il che può solo mettere gli interessati nelle condizioni di non capire
bene ciò che sta accadendo.

Ciò premesso, ed in considerazione di quanto accaduto, l’Associazione ARAC e l’Associazione Polo
Positivo nell'interesse dei Radioamatori e di una vera concertazione, richiedono con urgenza, vista anche la
ristrettezza dei tempi, un incontro per iniziare un percorso che veda intensificarsi i rapporti fra queste
Associazioni ed il Ministero per il raggiungimento di risultati comuni proficui.

Si rammenta che i Radioamatori italiani da sempre hanno offerto il proprio contributo alla crescita
del Paese, soprattutto nei suoi momenti più difficili, nelle calamita’ che ciclicamente lo colpiscono, e risulta
incomprensibile iniziare a vessarli con provvedimenti economici incostituzionali ed inpopolari, quale quello
presentato.

Proprio grazie ai vigenti riferimenti normativi europei armonizzati con quelli prodotti dal Governo
Italiano, citati di seguito: la Conferenza Amministrativa Mondiale delle Radiocomunicazioni – Ginevra 6
dicembre 1979 – Risoluzione nr.640, resa esecutiva con DPR 27 luglio 1981 n.740 (decreto Togni); questi
riconoscono ai Radioamatori Italiani un compito di “protezione civile” e di “utilità sociale” insostituibile
nelle vita del nostro Paese.

Un comunicato stampa del 28 marzo del 2002 del precedente Ministro delle Comunicazioni
Onorevole Maurizio Gasparri, prometteva in tempi brevi di esentare gli stessi dal pagamento di  qualsiasi
contributo, considerato i loro meriti.

Fanno presente infine che, vista la complessità e l’urgenza della materia, e la brevità del tempo
a disposizione, la formalizzazione di tale richiesta verrà effettuata mediante invio di telegramma.

Nel restare in attesa di una Vs. cortese convocazione, si inviano distinti saluti.

Il Presidente ARAC Il Presidente POLO POSITIVO
Carlo Rampichini Carlo Buggio
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